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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 29 DEL 17 LUGLIO 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)

BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Assente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario il Sig. Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri: EMPEREUR, LOUVIN e ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 8.35 ad Aosta, ad Aosta, nell’Aula Consiliare, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbali n. 23 del 27 maggio 2009 (sommario e integrale) n. 24 del 29 maggio (sommario e integrale), n. 25 del 12 giugno 2009 (sommario). (Allegati trasmessi via mail).
3) 8.30: audizione del Sig. Elso GERANDIN, Presidente del CPEL, in merito al disegno di legge n. 47 recante: “Interventi a favore degli enti locali per l’adeguamento e la realizzazione di opere minori di pubblica utilità”.
4)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 45, presentato dalla Giunta regionale in data 23 giugno 2009, recante: “Misure per la semplificazione delle procedure urbanistiche e la riqualificazione del patrimonio edilizio regionale”:

· ore 9.00: Sig. Elso GERANDIN, Presidente del CPEL;

· ore 9.45: Sig. Federico JACQUIN, Presidente Sezione edili Confindustria;

· ore 10.15: Sig. Sandro VIGNA, Sig. Aurelio AMICOSANTE, Sig, Giorgio VOLA, Sig. Domenico ALOISI, rappresentanti delle associazioni sindacali dei proprietari di case.

4) Disegno di legge n. 45, presentato dalla Giunta regionale in data 23 giugno 2009, recante: “Misure per la semplificazione delle procedure urbanistiche e la riqualificazione del patrimonio edilizio regionale”. Relatore PROLA. (Allegato già trasmesso).
6) Disegno di legge n. 47 presentato dalla Giunta regionale in data 30 giugno 2009: “Interventi a favore degli enti locali per l’adeguamento e la realizzazione di opere minori di pubblica utilità”. Relatore LANIECE. (Allegato già trasmesso).

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegrammi prot. n. 6735 del 13 luglio 2009 e n. 6832  in data 15 luglio 2009. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COME’ fa distribuire copia:

· del parere Cpel del 13 luglio u.s. in merito al disegno di legge n. 45;

· della nota del 16 luglio u.s. del Collegio dei Geometri riguardante il disegno di legge n. 45.

La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE VERBALI N. 23 DEL 27 MAGGIO 2009 (SOMMARIO E INTEGRALE) N. 24 DEL 29 MAGGIO (SOMMARIO E INTEGRALE), N. 25 DEL 12 GIUGNO 2009 (SOMMARIO).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

* * *


Si dà atto che alle ore 8.40 i Sigg.ri Elso GERANDIN e Roberto MALCUIT, rappresentanti del CPEL, prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. ELSO GERANDIN, PRESIDENTE DEL CPEL, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 47 RECANTE: “INTERVENTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER L’ADEGUAMENTO E LA REALIZZAZIONE DI OPERE MINORI DI PUBBLICA UTILITÀ”.


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il Sig. GERANDIN precisa che l’assemblea del Cpel non si è ancora espressa in merito al disegno di legge n. 47 e che, pertanto, il parere che illustrerà è quello espresso dalla Consulta.

Fa presente che si propone un emendamento all’articolo 3 finalizzato a stabilire che la deliberazione della Giunta regionale che determinerà i criteri e le modalità di presentazione delle domande debba essere definita d’intesa con il Cpel.


Il Presidente COME’ ritiene che l’osservazione formulata dal Presidente del Cpel sia corretta; propone, pertanto, che la Commissione la recepisca predisponendo un emendamento.
La Commissione concorda.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 45, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 23 GIUGNO 2009, RECANTE: “MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE URBANISTICHE E LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO REGIONALE”

Sig. Elso GERANDIN, Presidente del CPEL;

Il Sig. GERANDIN riferisce che le osservazioni formulate sul disegno di legge in discussione sono state ampiamente dibattute e condivise dall’Assemblea del Cpel.

Illustra le osservazioni espresse dal Cpel:

· all’articolo 1, comma 2, si propone di inserire un riferimento al comma 2 dell’articolo 73 della legge regionale 11/1998;

· all’articolo 2, comma 4, si chiede che relativamente alle distanze sia inserito un richiamo al Codice civile; al comma 5 si propone che gli interventi previsti da questo articolo riguardino le sole unità immobiliari per le quali i lavori siano ultimati entro la data di entrata in vigore della presente norma;

· all’articolo 5 si chiede l’introduzione della DIA onerosa per gli interventi sulle seconde case;

· all’articolo 7, comma 1, si suggerisce di introdurre le parole “e di inserimento paesaggistico e ambientale” di modo che ai Comuni sia concessa la facoltà di valutare se l’intervento possa essere peggiorativo rispetto all’esistente da un punto di vista estetico e ambientale; al comma 3 si chiede che la riduzione del 50% degli oneri riguardi esclusivamente la prima casa.

Auspica, infine, l’introduzione di un limite temporale all’applicazione delle misure previste dal disegno di legge in discussione.

* * *

Si dà atto che alle 9.05 i Consiglieri BIELER e EMPEREUR lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ ricorda che la temporaneità del provvedimento era già stata richiesta dagli ordini professionali.
Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito alla definizione di “lavori terminati”.

* * *


Si dà atto che alle 9.10 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

* * *

Il Sig. GERANDIN precisa che per “lavori terminati” si intende la dichiarazione del proprietario della fine dei lavori o la richiesta di agibilità o abitabilità.

Il Consigliere TIBALDI esprime le proprie perplessità in merito alle osservazioni formulate dal Cpel relativamente all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 2, comma 5, e sulla formulazione dell’articolo 7, comma 3.

Il Sig. GERANDIN, relativamente all’articolo 1, ritiene che il riferimento all’articolo 73 della legge regionale 11/1998 consenta un’applicazione omogenea della norma.

Ribadisce l’opportunità che gli ampliamenti volumetrici siano concessi sul patrimonio edilizio esistente o ultimato e non su progetti concessionari e concorda sul fatto che la proposta emendativa all’articolo 7 comma 3 debba essere riformulata.

* * *


Si dà atto che alle ore 9.25 il Consigliere BIELER prende di nuovo parte alla riunione.

* * *

Il Sig. MALCUIT ricorda che quasi tutte le Regioni che hanno già legiferato in materia fanno riferimento alle unità immobiliari ultimate.

Il Consigliere CERISE rammentando quanto riportato nelle finalità della legge, fa presente che per la prima casa si potrebbero introdurre premi volumetrici oltre il 20% fino ad una superficie massima da determinarsi, mentre per le seconde case si dovrebbe fissare un limite massimo all’aumento volumetrico.

Ritiene che l’introduzione di una Dia onerosa e l’allungamento della validità della stessa possano far sorgere delle problematiche applicative e concorda sull’opportunità di stabilire un limite temporale alla validità delle norme previste dal disegno di legge n. 45. 

Il Sig. GERANDIN fa presente che alcune difficoltà derivanti dall’applicazione del disegno di legge in discussione permarrebbero in capo ai Comuni e ribadisce la necessità di differenziare la tipologia del titolo abilitativo e l’importo degli oneri di urbanizzazione in base al fatto che l’intervento riguardi la prima casa o meno.

Il Consigliere PROLA ricorda lo spirito dell’intesa Stato-Regioni, evidenziando che la stessa fornisce alle Regioni la possibilità di semplificare le procedure e di riqualificare il patrimonio edilizio esistente in particolar modo nei centri storici.

Ritiene che gli interventi previsti dalla norma in discussione debbano avere carattere strutturale, di modo che si consenta un recupero e una rivalutazione del patrimonio edilizio, e concorda sul fatto che dopo un certo lasso di tempo la Giunta regionale predisponga una verifica sugli interventi e relazioni al Consiglio regionale.

Esprime le proprie perplessità in merito alle osservazioni del Cpel inerenti all’articolo 1, relativamente all’introduzione della Dia onerosa, e chiede di poter acquisire il parere legale espresso dall’Avvocato Santilli.

Reputa, relativamente all’articolo 2, comma 5, che le proposte modificative formulate dal Cpel possano essere accolte e anticipa la presentazione di un emendamento all’articolo 4 - finalizzato all’introduzione di un riferimento ai Pud di iniziativa sia pubblica che privata - e di un emendamento all’articolo 2, che prevede la Dia per gli interventi riguardanti la prima casa e la concessione edilizia per le altre tipologie di intervento.

* * *


Si dà atto che alle ore 9.45 i Consiglieri EMPEREUR e LOUVIN prendono parte alla riunione.

* * *

Il Sig. GERANDIN concorda con quanto proposto dal Consigliere PROLA riguardo alle proposte emendative agli articoli 2 e 4 e dà lettura del parere formulato dall’Avvocato Santilli.

Il Consiglier ROSSET condividendo quanto espresso dal Consigliere PROLA, ribadisce l’importanza per la Regione di esercitare la propria competenza legislativa e ritiene che la Dia onerosa sia di difficile applicazione.

Il Sig. GERANDIN ribadisce che i Comuni auspicano l’inserimento di un limite temporale alle misure previste dal disegno di legge n. 45.

Il Consigliere TIBALDI ritiene che sia difficilmente sostenibile giuridicamente prevedere due titoli abilitativi diversi per ampliamenti volumetrici simili, differenziandoli in base al fatto che l’unita immobiliare oggetto dell’intervento sia prima casa o meno. 

Il Presidente COME’ chiede che la Commissione acquisisca il parere dell’Avvocato Santilli. 

Il Sig. GERANDIN fornisce copia di tale parere e fa presente che le necessità di intervento sulla prima casa sono diverse rispetto a quelle per le seconde case.

Auspica, infine, l’attivazione di una banca dati per gestire gli interventi effettuati ai sensi del presente disegno legge.

* * *



Si da atto che alle ore 10.05 i Sigg.ri GERANDIN e MALCUIT lasciano la sala di riunione e il Sig. Emiliano GIANOTTI, rappresentante della Sezione edili della Confindustria, prende parte alla riunione.

* * *

Audizione del Sig. Federico JACQUIN, Presidente Sezione edili Confindustria

Il Presidente COME’ ricorda le finalità e gli obiettivi del disegno di legge n. 45.

Il Sig. GIANOTTI riferisce che la sezione dei costruttori edili della Valle d’Aosta esprime, in linea di principio, un giudizio favorevole sul disegno di legge in discussione.

Fa presente che gli interventi previsti dall’articolo 2, pur essendo interventi poco significativi, potranno avere un’ampia applicazione, mentre ritiene che gli interventi di cui agli articoli 3 e 4 potrebbero essere di difficile attuazione.

Evidenzia che l’utilizzo degli indici urbanistici di zona per determinare l’aumento volumetrico potrebbe creare notevoli difficoltà.

Il Consigliere CERISE chiede se non sia opportuno per gli interventi di cui all’articolo 2 prevedere un miglioramento delle prestazioni energetiche e non solo garantire il mantenimento.

Il Sig. GIANOTTI ritiene che per alcuni interventi non sia possibile garantire il miglioramento delle prestazioni energetiche. 

Il Consigliere ROSSET concorda sul fatto che gli interventi di cui agli articoli 3 e 4 potrebbero essere di difficile attuazione, pur evidenziando che il disegno di legge ha voluto concedere ai cittadini un’ulteriore possibilità oltre all’aumento del 20%.

* * *


Si da atto che alle 10.35 il Sig. GIANOTTI lascia la sala di riunione e i Sigg.ri Sandro VIGNA, Aurelio AMICOSANTE, Stefano MAZZOCCHI e Adolfo DUJANY, rappresentanti delle associazioni sindacali dei proprietari di case, prendono parte alla riunione.

* * *

Audizione dei Sigg. Sandro VIGNA, Aurelio AMICOSANTE, Giorgio VOLA, Domenico ALOISI rappresentanti delle associazioni sindacali dei proprietari di case.

Il Sig. DUJANY riferisce che in Valle d’Aosta circa il 46% del patrimonio edilizio è di proprietà di cittadini non valdostani ed evidenzia che i Comuni redigono Piani regolatori sovradimensionati rispetto alle reali esigenze della popolazione locale.

Fa presente che si registra un forte miglioramento nel recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici e concorda sulle finalità del disegno di legge atte a perseguire una riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, pur sottolineando le difficoltà realizzative degli interventi nell’ambito dei centri storici per le questioni delle distanze.

Ritiene che non sia opportuno concedere la possibilità di ampliamento alle seconde case e che debbano essere i Comuni a valutare ogni singola richiesta di ampliamento anche in base alle esigenze familiari dei richiedenti; chiede, infine, se il terziario possa o meno usufruire delle norme in discussione.

Il Sig. AMICOSANTE ritiene che il disegno di legge n. 45 debba tenere conto dell’aspetto urbanistico della Valle d’Aosta.
Il Sig. MAZZOCCHI evidenzia la problematica delle coperture dei tetti in eternit.

Il Sig. VIGNA reputa difficoltoso il computo dell’aumento volumetrico collegato agli indici urbanistici di zona ed auspica che tale aumento sia riferito al volume esistente.

Il Consigliere TIBALDI evidenzia che il dato fornito dal Sig. Dujany, relativamente alla percentuale di patrimonio edilizio di proprietà di persone non residenti in Valle d’Aosta, è il risultato di una serie di transazioni avvenute nel corso degli anni 1960 e 1970.

Esprime le proprie perplessità in merito al fatto che i Comuni valutino le singole richieste di ampliamento non sulla base di criteri oggettivi ma in base allo status dei richiedenti.  

Il Sig. DUJANY riferisce che in altre Regioni sono state adottate delle norme atte a limitare l’edificazione dalle seconde case; ritiene, inoltre, che le norme in discussione non possano trovare applicazione nell’ambito delle proprietà condominiali.

Il Consigliere PROLA precisa che il settore del terziario rientra nel campo di applicazione del disegno di legge n. 45 e fa presente che sarà presentato un emendamento che introdurrà il volume esistente, in sostituzione degli indici urbanistici di zona, come parametro per determinare la misura dell’ampliamento volumetrico.

Evidenzia che per la prima casa si intendono adottare - anche con la presentazione di ulteriori emendamenti - delle misure agevolate rispetto agli altri interventi e cita, ad esempio, la riduzione degli oneri di urbanizzazione e la Dia come titolo abilitativo.

Ritiene che, per la problematica delle distanze, quanto previsto dal Codice civile non sia derogabile e informa che con un emendamento si introduce la possibilità di attivare dei Pud sia di iniziativa pubblica che privata che potrebbero fornire delle risposte alla riqualificazione dei centri storici.

Il Sig. VIGNA esprime la propria soddisfazione per l’emendamento illustrato dal Consigliere PROLA riguardante gli indici urbanistici di zona e invita a porre attenzione all’articolo 8 relativo agli obblighi dei Comuni.

* * *


Si dà atto che alle ore 11,15 i Sigg.ri VIGNA, AMICOSANTE, MAZZOCCHI e DUJANY lasciano la sala di riunione e che la riunione è sospesa fino alle ore 11.25.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 45 PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 23 GIUGNO 2009, RECANTE: “MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE URBANISTICHE E LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO REGIONALE”. RELATORE PROLA.


Si dà atto che alle ore 11.25 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente, la Sig.ra Annalisa BETHAZ e i Sigg.ri Igor RUBBO e Fulvio BOVET, funzionari dello stesso Assessorato, prendono parte alla riunione.

L’Assessore ZUBLENA illustra un emendamento finalizzato a costituire una banca dati che consenta un monitoraggio degli interventi realizzati ai sensi del disegno di legge in discussione.

I Consiglieri PROLA e TIBALDI presentano degli emendamenti.

Segue un ampio dibattito nel corso del quale la Commissione, con l’ausilio dell’Assessore ZUBLENA e dei funzionari dell’Assessorato, procede alla disamina di tali emendamenti.

* * *

Si dà atto che alle ore 13.00 l’Assessore ZUBLENA e i funzionari BETHAZ, RUBBO e BOVET lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ propone di rinviare l’espressione del parere in merito al disegno di legge n. 45. 


La Commissione concorda.
DISEGNO DI LEGGE N. 47 PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 30 GIUGNO 2009: “INTERVENTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER L’ADEGUAMENTO E LA REALIZZAZIONE DI OPERE MINORI DI PUBBLICA UTILITÀ”. RELATORE LANIECE.


Il Presidente COME’ propone di rinviare l’espressione del parere in merito al disegno di legge n. 47. 


La Commissione concorda.
Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 13.05.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 16 settembre 2009
